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Domenica prossima gli elettori di Ladispoli e Cerveteri
chiamati a scegliere le nuove amministrazioni comunali
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la "Sagra del Pesce"





Domenica andiamo
tutti a votare

SETTIMANALE

D E L  V E N E R D Ì

Ci siamo. Tra 48 ore gli elettori di Cerveteri e Ladispoli potranno 
esprimersi nelle urne per scegliere le nuove amministrazioni 
comunali. Si arriva al voto dopo una campagna elettorale son-

nolenta, caratterizzata solo dal ricorso alle carte bollate, pochi anche 
gli spunti interessanti visto che buona parte dei candidati hanno pre-
ferito evitare i confronti diretti, affidandosi a soliloqui sui mass media. 
La parola passa agli elettori, quasi 60 mila tra Cerveteri e Ladispoli, 
dal voto di domenica usciranno verdetti inappellabili, cadranno spe-
ranze e sogni di gloria, si concretizzeranno soltanto le aspettative 
dei candidati che andranno all'eventuale ballottaggio del 25 giugno. 
E, come la storia insegna, il secondo turno è tutta un'altra storia, un 
altro capitolo da scrivere. Vedremo quale sarà l'esito delle elezioni, 
c'è molto interesse nelle due città per i risultati delle urne, avremo 
domenica notte una fotografia si spera nitida della situazione. Non ci 
addentriamo in previsioni ed ipotesi, mai come questa volta potreb-
bero accadere colpi di scena, sentiamo però di rivolgere un invito agli 
elettori delle due città. Non lasciate che siano gli altri a decidere, non 
consegnate il futuro del territorio ad una scarsa rappresentanza di 
elettori, andate a votare ed esprimete la vostra preferenza. Allonta-
nate la voglia di disertare le urne e, prima di andare al mare, recatevi 
al seggio per esercitare il vostro diritto al voto. Ladispoli e Cerveteri 
di tutti hanno bisogno, meno che di due sindaci eletti dai soliti quattro 
gatti. Andate a votare. Il nostro giornale seguirà in tempo reale l'esito 
del voto domenica a partire dalle ore 23 sul sito www.orticaweb.it e 
sul nostro profilo facebook. Buon voto a tutti, amici lettori.

Il Direttore 
Gianni Palmieri
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Una favola
per grandi e piccini

LA RACCOLTA “AMICIZIE MAGICHE”, SCRITTA DA SILVIA BRINDISI,
CI ACCOMPAGNA IN UN MONDO DI BUONI SENTIMENTI DEI QUALI

TUTTI ABBIAMO UN DISPERATO BISOGNO
DI GIOVANNI ZUCCONI

Abbiamo ritrovato una nostra vecchia amica 
scrittrice. Brava ed eclettica. Abbiamo già re-
censito su queste pagine il suo bel romanzo 

d’esordio “Chi parla poco ha gli occhi che fanno ru-
more”, e un fumetto al quale aveva collaborato. An-
che stavolta ha voluto cimentarsi in un genere diver-
so, quello delle favole per bambini. Io consiglio a tutti 
di leggere, ogni tanto, qualche favola. Ma non quelle 
scritte anche per i più grandi, o che possono piacere 
ad un lettore adulto. Consiglio di leggere proprio delle 
favole scritte e pensate per i più piccoli. E’ un modo 
per rendersi conto di quanto ci siamo allontanati dal-
lo spirito puro e incontaminato dei bambini. Di come 
il nostro animo sia diventato insensibile certi temi, e 
a un modo semplice di comunicarli. Se scopriamo 
che quello che ai bimbi, attraverso le favole, appare 
grande e importante, ai nostri occhi appare banale e 
meritevole di poca attenzione. Se ci accorgiamo che 
una favole non ci crea più emozione o meraviglia, al-
lora vuole dire che il vostro animo è cresciuto trop-
po, e ha perso l’innocenza che fa essere belli tutti 
i bambini. Uno di questi libri è proprio la raccolta di 
favole di Silvia Brindisi: “Amicizie Magiche”. Un libro 
che, come dice il titolo raccoglie favole che parlano 
di amicizia e di amici. E visto che siamo in un mon-
do di favole, questi amici possono essere di tanti 

tipi. Possono essere amici dei bambini dei gatti, una 
principessa, la Luna o addirittura le stagioni come 
la Primavera o l’Autunno. Insomma l’Amicizia come 
non l’avete mai vista. Per conoscere meglio questo 
delicato libro di favole, abbiamo intervistato la sua 
autrice: Silvia Brindisi.

Nel tuo libro ci hai parlato di tanti tipi di amicizie. 
Qualcuna più tradizionale, come quella tra una 
bambina e il suo gatto, e qualcuna un po’ più 
particolare, come quella tra le persone e una 
stagione, come ad esempio la Primavera. Sogni 
un mondo dove tutto è regolato da questo 
sentimento? 
Sono una sognatrice, e quindi sogno un mondo 
migliore. Un mondo dove i rapporti interpersonali 
siano più costruttivi e basati soprattutto sull’amicizia, 
che per me è un valore molto importante, che deve 
essere sempre coltivato.
Il tuo libro, più che una raccolta di favole da 
leggere da soli, mi sembra più una raccolta di 
favole da leggere ad un bambino. 
Il mio libro l’ho scritto principalmente per i genitori, 
che potranno condividere il momento della lettura 
con i propri figli. Penso sia importante trasmettere 
il piacere della lettura sin da piccoli. Naturalmente 
è pensato anche per fare leggere da soli i bambini. 
Leggere ai bimbi è una cosa molto importante ed 
utile, soprattutto in questa nostra società dove si va 
sempre di corsa. 
Sulla copertina del libro avete inserito una 
frase che mi è piaciuta molto: “I bambini non 
ricorderanno se la casa era lustra e pulita, ma se 
leggevi loro le favole”. Secondo lei i genitori di 
oggi leggono ancora le favole ai propri bambini? 
Credo che oggi i genitori non leggano molto le favole 
ai bambini, e questo non è un bene. Sono troppo 
immersi nella frenesia e nella tecnologia, mentre 
invece i più piccoli hanno bisogno di tempo, di 
emozioni semplici e vere come solo il dialogo con 
i propri genitori può donargli. Sentire leggersi delle 
favole, parlarne insieme e avere un loro spazio, è 
cosa molto importante per i bambini. E’ vero che 
oggi è tutto molto più veloce, ma questo non esclude 
che si possa trovare sempre del tempo. Ai bambini 
i messaggi positivi e i valori importanti resteranno 

sempre impressi, e gli serviranno durante la loro vita. 
Un motivo per cui secondo lei si dovrebbe 
acquistare il suo libro di favole 
I motivi possono essere diversi, tra cui quello che è 
un libro piccolo, scritto in modo semplice e chiaro, e 
con tante immagini colorate. Ma soprattutto perché 
parla di un valore importante come l’Amicizia e la 
voglia di sognare sempre.
Scriverà altre favole, magari con un filo conduttore 
diverso? 
Non è escluso nulla, ho molti progetti in cantiere. 
Sicuramente quando e se verrà pubblicato ve lo farò 
sapere con molto piacere.
Cosa rappresenta per te l’amicizia? Hai tanti 
amici o pochi ma molto stretti?
L’amicizia è un valore fondamentale nella mia vita. Lo 
è sempre stato, e sempre continuerà ad esserlo. Ho 
la fortuna di avere pochi amici e buoni. La maggior 
parte di loro li conosco da quando ero piccola e 
adolescente, e perciò ho potuto condividerci tanti 
momenti della mia vita, oltre che a crescerci insieme. 
L’amicizia deve essere sempre un faro nella nostra 
vita. Lo è ancora di più quando si attraversano 
momenti difficili e non facile da superare. Ma quando 
hai accanto dei veri amici non ti senti mai sola. E’ 
importante vedere che queste persone ci siano 
sempre. L’Amicizia è basata sulla sincerità, sul 
dialogo e sul rispetto, ma anche sul poter contare 
su persone che ti dimostrino sempre il loro affetto. 
Anche quando sono distanti. Anche solo con piccoli 
gesti o parole.

http://www.senzalinea.it/giornale/chi-parla-poco-ha-gli-occhi-che-fanno-rumore-il-nuovo-romanzo-di-silvia-brindisi/
http://www.senzalinea.it/giornale/chi-parla-poco-ha-gli-occhi-che-fanno-rumore-il-nuovo-romanzo-di-silvia-brindisi/
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La cult diva
IAIA FORTE PASSA CON DISINVOLTURA DAL CINEMA IMPEGNATO

ALLA COMMEDIA LEGGERA, DAL TEATRO DI QUALITÀ AI RUOLI COMICI.
E PENSARE CHE VOLEVA FARE L'ARCHEOLOGA

DI FELICIA CAGGIANELLI 

La definiscono attrice cult. In realtà è una artista 
duttile, capace di passare dal teatro impegnato 
alla commedia leggera, spaziando con disinvol-

tura da Moliere a Sorrentino. Napoletana verace, Iaia 
Forte ha fatto della simpatia e delle interpretazioni po-
liedriche il motivo del suo successo. Indimenticabili le 
sue interpretazioni nella “Grande bellezza”, in “Luna 
e l’altra” dove vinse il Nastro d’argento come miglior 
attrice protagonista, portandosi a casa anche il Globo 
d’oro ed il Ciak d’oro. A farla debuttare fu Toni Servillo 
con cui ha mantenuto un ottimo rapporto. 
Oggi è un’attrice di successo, ma è vero che da 
bambina avrebbe voluto fare l’archeologa?
“Sì vero. Non ci pensavo proprio da bimba a diven-
tare attrice, avevo altri obiettivi. Sognavo da grande 
di diventare archeologa, tipo Indiana Jones. Immagi-
navo che un giorno avrei trovato una tomba piena di 
scheletri misteriosi. L‘archeologia resta una mia gran-
de passione, visito spesso gli scavi che sono luoghi 
magici, sospesi nel tempo. Poi crescendo fantastica-
vo di piroettare come una ballerina sul palcoscenico. 
Alla fine mi sono diplomata al Centro Sperimentale di 
Cinematografia e sono diventata attrice”.
Lei ha vinto prestigiosi premi come il nastro d’ar-
gento ed il globo d’oro. Quale è il segreto di Iaia 
Forte?
“Non c’è una ricetta magica. Credo che la mia fortuna 
sia sempre stata quella di essere me stessa ed inter-
pretare ruoli che, mettendomi dalla parte del pubblico, 
avrei voluto vedere da Iaia Forte. Essere semplici è il 
modo migliore per costruire un rapporto sincero col 

pubblico”.
Come nasce il nomignolo Iaia?
“Io mi chiamo Maria ma i miei fratelli più piccoli non 
lo sapevano pronunciare il mio nome per intero. Da 
allora è rimasto Iaia, visto che suona anche così bene 
e ha portato fortuna”.
A proposito di fortuna, da buona napoletana è sca-
ramantica?
“Non molto, conosco colleghi ed amici che lo sono 
molto più di me. Ho qualche piccolo rito, ma nulla di 
clamoroso. Di sicuro non appendo cornetti rossi o ferri 
di cavallo nel camerino prima dello spettacolo”.
Dovendo scegliere, ama più il cinema o la televi-
sione?
“Come spettatrice adoro il cinema, ovviamente quel-
lo di buon livello e di qualità. Come attrice sono in-
namorata del teatro, mi piace il contatto diretto con il 
pubblico e l’effetto dal vivo dello spettacolo dove non 
puoi sbagliare. E se sbagli devi essere capace di re-
cuperare”. 
La critica la definisce spesso un’attrice impegna-
ta, una cult diva. Condivide la definizione?
“Oddio, cult diva è impegnativo come termine. An-
che se mi piace. Credo che sia una definizione che 
nasca dai tanti ruoli in film e rappresentazioni im-
pegnativi che ho interpretato in questi anni. Spesso 
agli attori si affibbiano etichette dovute a lavori di 
successo che li fanno incarnare per sempre dal pub-
blico in quel ruolo”.
Parlando di film impegnati, come è stato recitare 
nella Grande bellezza? 
“Lo ricorderò per sempre, è stata una gioia immensa. 
È un film talmente particolare con una tale ambizione 
che è stato stupendo poterlo fare. Nella vita di ogni 
attore c‘è il desiderio di vincere un riconoscimento.
Rimpianti? Rimorsi?
“Nessuno dei due, non mi appartengono. Ho solo tanti 
ricordi, belli e brutti, che fanno parte del mio percorso 
professionale. Come il mio arrivo al Centro Sperimen-
tale di Cinematografia e di conseguenza il mio arrivo a 
Roma nel 1987. Scelta che ha cambiato totalmente la 
mia vita. Quello è un ricordo forte. E bello”.
Avvolgendo il nastro Iaia Forte rifarebbe l’attrice?
“Assolutamente sì. Mi regala ogni giorno molte possi-
bilità di incontro e di scambio con il prossimo. Ha un 
prezzo da pagare, ovviamente, sottraendo molto alla 
mia vita privata”.

https://it.wikipedia.org/wiki/Centro_Sperimentale_di_Cinematografia
https://it.wikipedia.org/wiki/Centro_Sperimentale_di_Cinematografia
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La spiaggia di Ladispoli sarà ricostruita dai de-
vastanti danni causati dalla erosione marina. La 
lieta notizia è arrivata dalla Regione Lazio che 

ha dato il via libera all’erogazione di 6 milioni di euro 
per la difesa della costa e tutti gli interventi neces-
sari ad evitare che la sabbia sia definitivamente di-
vorata dall’avanzare del mare. Che in questi anni ha 
distrutto un centinaio di metri di battigia, gettando 
nella disperazione tutti gli operatori balneari che non 
hanno più adeguato spazio per sdraie ed ombrelloni. 
La comunicazione ufficiale della Pisana è arrivata al 
palazzetto di piazza Falcone con una lettera in cui si 
annuncia che la Direzione regionale risorse idriche, 
area difesa della costa annuncia di aver attivato le 
procedure amministrative e contabili per sbloccare 
6.228.600 euro da corrispondere al comune di Ladi-
spoli quale soggetto attuatore di un progetto di di-
fesa costiera, nell’ambito del programma di accordo 
quadro del Ministero dell’Ambiente e della Tutela del 
Territorio e del Mare. Il piano di interventi prevedeva 
un milione di euro per la ricostruzione della spiaggia 
di Marina di Palo e Marina di San Nicola mediante 
ripascimento protetto con pennelli e 7 milioni per la 
manutenzione straordinaria della battigia tra Torre 
Flavia e il fosso Vaccina. In totale erano 8 i milioni 

stanziati in opere anti erosione e tutela della costa. 
Di questi 8 milioni il comune di Ladispoli ha utilizza-
to, per interventi mirati in somma urgenza, soltanto 1 
milione e 770 mila euro circa. Più di 6 milioni di euro 
sono rimasti inutilizzati negli anni scorsi. Tra gli inter-
venti anti-erosione e di protezione ittica potrebbero 
essere realizzate delle barriere soffolte. Soddisfatto 
il sindaco Paliotta che si prepara a lasciare la guida 
della città.
“Abbiamo ottenuto giustizia – afferma Crescenzo 
Paliotta – perché dalla somma originaria avevamo 
potuto utilizzare solo una parte, poi un’altra ammini-
strazione regionale l’aveva tolta dalla nostra dispo-
nibilità. Il risultato è stato centrato dopo una serie 
di incontri tra il comune, l’assessorato regionale di 
Fabio Refrigeri. Dopo i nostri incontri, ai quali hanno 
partecipato anche le associazioni dei balneari pren-
dendo l’impegno di fare la manutenzione delle opere 
una volta realizzate, il nostro impegno è arrivato a 
conclusione. Quindi in tre bilanci, 2017-2018-2019, 
saranno di nuovo disponibili 6 milioni 228 mila euro 
per la difesa della costa di Ladispoli dall’erosione”.
Il programma finanziario infatti prevede 230 mila 
euro per l’annualità 2017, 198 mila euro per il 2018 e 
oltre 5 milioni e 800 mila euro nel 2019.

ARRIVANO I SOLDI
PER LE SPIAGGE

LA REGIONE LAZIO EROGA 6 MILIONI DI EURO AL COMUNE PER
LA RICOSTRUZIONE DELLA COSTA DEVASTATA DALL’EROSIONE DEL MARE





Occhi bene aperti. Discreti ma attenti. Sono 
quelli della polizia stradale del comando 
di Cerveteri-Ladispoli che da tempo han-

no lanciato una dura offensiva contro tutti coloro 
che non rispettano la legge e violano le norme del 
codice della strada. E non sono pochi coloro che 
transitano sull'autostrada Roma – Civitavecchia 
commettendo una serie di infrazioni e di reati che 
gli agenti del comandante, Claudio Paolini stanno 
reprimendo e sanzionando senza soluzione di con-
tinuità. E non pensate solo agli eccessi di velocità 
o ai sorpassi azzardati, lungo la tratta che collega  
Fiumicino a Santa Marinella avvengono violazioni 
di ogni genere che i posti di blocco hanno sma-
scherato in modo massiccio con delle clamorose 
impennate nel corso degli ultimi dodici mesi. Infra-
zioni che vanno dal trasporto irregolare di suini, bo-
vini e cavalli alla merce spedita in modo irregolare e 
poco igienico, dalle pietose condizioni di viaggio di  
pecore e mucche provenienti da varie parti di Euro-
pa, fino alle infrazioni del codice della strada. E' nei 
numeri la grande consistenza dell'operato della po-
lizia locale, basti pensare che in poco tempo sono 
stati elevati oltre 420 verbali tra multe e sequestri 
per trasporto irregolare su tir e furgoni adibiti all'ac-
coglienza degli animali. Contravvenzioni emesse 
alla luce delle ferree normative della Comunità eu-
ropea in materia di trasporto degli animali. Invece 
sono 3.500 i verbali della Polstrada ai danni di con-
ducenti di auto e  moto, sanzionati per aver violato 
le normative del codice della strada. Con l'arrivo 
dell'estate, e il conseguente aumento del traffico 
in direzione delle località balneari come Ladispoli, 
Cerveteri e Santa Marinella, la polizia stradale au-
menterà i controlli per garantire agli automobilisti 
una percorrenza serena sull'autostrada Roma – Ci-
vitavecchia ed ovviamente anche sulla statale Au-
relia dove la circolazione si prevede elevatissima tra 
giugno e settembre.

ESTATE: AUMENTANO
I CONTROLLI

SULLE STRADE
MASSICCIO LAVORO DELLA POLIZIA 
SULL' A/12, MULTE A RAFFICA PER 

VIOLAZIONI DEL CODICE
E TRASPORTO IRREGOLARE

DI ANIMALI E MERCI
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NASCE LA CASA DI RIPOSO 

GIOVANNI E MARIA
IN AUTUNNO PARTIRANNO I LAVORI DELLA STRUTTURA PER ANZIANI 

AUTOSUFFICIENTI FORTEMENTE VOLUTA DALL'IMPRENDITORE FAUSTO RUSCITO

Il nostro giornale oltre due anni fa si era occupato di 
questo progetto. In anteprima assoluta. All’epoca di 
dissero che parlavamo al vento, ora sono tutti saliti 

sul carro di una iniziativa seria che porterebbe posti 
di lavoro sul territorio di Ladispoli, oltre ad offrire alla 
terza età una struttura moderna e funzionale.  Un’idea 
che da tempo Fausto Ruscito, in passato sindaco e da 
sempre imprenditore del settore immobiliare, coltiva 
per lasciare un segno tangibile, un’opera utile alla 
collettività. Nel corso degli ultimi mesi sono accaduti 
fatti importanti che hanno dato una accelerata al 
progetto, si inizia a vedere la luce in fondo al tunnel, 
come ha sottolineato l’ideatore. 
A che punto siamo con la Casa di riposo per 
anziani autosufficienti?
“Dopo tanti ostacoli da superare – afferma Ruscito – 
siamo vicini al traguardo. Tra pochi giorni il municipio 
di Ladispoli pubblicherà l’esito della Conferenza dei 
Servizi e poi il Consiglio comunale ne prenderà atto 
e quindi autorizzerà l’inizio dei lavori che partiranno 
il prossimo autunno. E dureranno 18 mesi. Nella 
prima Conferenza di Servizi furono convocati tutti gli 
enti competenti e ottenemmo un parere favorevole, 
tranne che dalle Belle Arti per via di un vecchio vincolo 
archeologico. Ottenuto il nulla osta, procedemmo 
ad effettuare gli scavi che permisero di verificare 
che il terreno non aveva una rilevanza di interesse 
archeologico. Lo scorso 19 dicembre, nell’ennesima 
Conferenza di Servizi, è stato dato il definitivo parere, 

favorevole”.
Qualcuno ha detto che è da pazzi investire soldi 
attualmente nel settore della terza età. Si sente un 
pazzo?
“Non sono se siamo dei matti. Ma sono fiero 
di portare a compimento un progetto legato al 
sociale. Lavorando nel settore immobiliare mi sono 
approcciato con molte persone, soprattutto in là 
con gli anni, che mi manifestavano sempre le stesse 
richieste: una casa piccola ma confortevole, vicino ai 
servizi, in un ambiente sicuro, facilmente raggiungibile 
e con un prezzo contenuto. L’idea l’avevo già nel 
cuore, l’ho maturata ascoltando la gente. Così è nato 
il progetto per la realizzazione di una casa di riposo 
per anziani autosufficienti. Una struttura immersa nel 
verde, estesa su 13.000 metri quadri. Realizzeremo 
72 stanze in grado di accogliere fino a 140 ospiti. 
Abbiamo curato ogni dettaglio, riuscendo a coniugare 
le necessità individuali con una progettualità moderna 
e funzionale. Ci saranno un’ampia sala ristorante, la 
palestra e uno spazio dedicato alla cura della persona, 
con il parrucchiere e l’estetista, ma anche delle 
stanze dedicate alla fisioterapia. Non mancheranno 
gli spazi comuni dove poter svolgere tante e diverse 
attività quotidiane, realizzeremo anche una cappella. 
Inoltre alcune stanze saranno riservate agli ospiti di 
passaggio, per le visite occasionali di amici e parenti. 
Sarà accogliente come una casa e funzionale come un 
albergo, con la pulizia delle stanze, i pasti, l’assistenza 
e la sicurezza, tutto sempre in primo piano”.
Già due anni fa, quando L’Ortica lanciò in esclusiva 
la notizia, ci fu chi disse che i costi sarebbero stati 
altissimi per gli anziani. E’ vero?
“Questa è una leggenda metropolitana da smentire. 
Abbiamo lavorato per realizzare una struttura che 
andasse incontro alle persone, offrendo una realtà 
che abbia un costo in linea con le risorse economiche 
oggi disponibili. Nessun salasso, accesso facile per 
tutti gli anziani. Ai detrattori ricordo che daremo lavoro 
sia nell’anno e mezzo necessario per la costruzione 
della struttura, sia poi per la gestione della Casa di 
riposo in cui assumeremo circa 40 figure lavorative 
e sceglieremo il personale nel nostro territorio. 
Riusciremo a dare lavoro a tante famiglie e si creerà un 
indotto che contribuirà a creare altri posti di lavoro”.
Ci conferma, come annunciò all’epoca, il nome 
della struttura?
Si, confermo che si chiamerà Residenza Giovanni 
e Maria. Voglio dedicare la struttura ai miei genitori 
perché sono sicuro che questo progetto mi darà una 
grande soddisfazione”.



SI COMUNICA CHE IL SETTIMANALE L’ORTICA, SECONDO LA LEGGE NUMERO 28 DEL 22 FEBBRAIO 
2000 IN MATERIA DI DISPOSIZIONI PER LA PARITÀ DI ACCESSO AI MEZZI DI INFORMAZIONE DURANTE LA 
CAMPAGNA ELETTORALE E PER LA COMUNICAZIONE POLITICA, PUBBLICATA SULLA GAZZETTA UFFICIALE 
NUMERO 43 DEL 22 FEBBRAIO 2000, METTE A DISPOSIZIONE PAGINE A PAGAMENTO DEL PROPRIO 
GIORNALE PER LA DIFFUSIONE DI COMUNICAZIONI PUBBLICITARIE DELLE DIVERSE COALIZIONI E PARTITI 
PER LE ELEZIONI AMMINISTRATIVE DEL 11 GIUGNO 2017 CON EVENTUALE BALLOTTAGGI DEL 25 GIUGNO 
2017. LA SOCIETÀ EDITRICE DE L’ORTICA GARANTISCE PARI TRATTAMENTO PER TUTTI I CANDIDATI.

SPAZIO ELETTORALE A PAGAMENTO
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Ci sono aziende leader nel loro settore che 
operano in modo efficace senza tanti squilli 
di tromba o autocelebrazioni. Rappresentan-

do un punto di riferimento prezioso per gli utenti che 
hanno bisogno di interventi in caso di necessità. E 
quale necessità esiste per una casa, un condominio, 
o una attività commerciale, più importante di un la-
voro di spurgo della rete fognaria, ripristino tubazioni 
interrotte, aspirazione liquami e smaltimento acque 
reflue o meteoriche? Sono momenti nei quali c'è an-
che chi si approfitta dei problemi altrui per arraffare 
qualche euro in più. E nel nostro territori episodi si-
mili ne sono accaduti spesso. Sul panorama di que-
sto delicato settore c'è però una azienda seria, cre-
dibile, presente da anni nel nostro territorio, nota per 
la sua serietà. La ditta Sbraccia che offre i suoi ser-
vizi in tutta Roma e provincia grazie alle sue tre sedi, 
specializzata nello spurgo fognature e pozzi neri con 
tecnica canal jet, aspirazione liquami, smaltimento 
acque reflue, allacciamento fognature nere. Ovvero, 
tutti interventi eseguiti con personale altamente spe-
cializzato che sono garantiti anche 24 ore al giorno. 
Perché quando si rompe una fogna solo la celerità 
di intervento può garantire che il guaio non diventi 
una tragedia. E la ditta Sbraccia garantisce interventi 
in due ore dalla chiamata. Il servizio di spurgo e di 
pulizia dei pozzetti e della rete fognaria è svolto da 
Ecotevere con personale qualificato munito di tutta 
la necessaria attrezzatura di ultima generazione atta 
allo svolgimento del lavoro, nel rispetto delle vigenti 
norme di antinfortunistica come tute e mascherine. 

Le attività di pulizia, disostruzione e di spurgo pozzi 
neri prevedono l'aspirazione di liquami o fanghi, la 
rimozione di incrostazioni ed il lavaggio con getto di 
acqua ad alta pressione, il sondaggio delle tubazioni 
di entrata ed uscita ed il controllo finale del corretto 
funzionamento dell'impianto. I liquami aspirati ven-
gono quindi trasportati presso Centri di Trattamento 
e Smaltimento autorizzati, con rilascio di certificati 
attestanti lo smaltimento, come previsto dalle nor-
mative vigenti. Interventi di tale natura sono consi-
gliati per la pulizia di fognature, tubazioni, pozzetti, 
caditoie acque piovane, vasche con pompe di sol-
levamento, e vengono effettuati a scadenze presta-
bilite, in servizio di abbonamento o su chiamata. Lo 
staff tecnico della ditta è disponibile ad eseguire 
sopralluoghi, servizi di video ispezione fognature, 
consulenze, gestione di pratiche burocratiche e au-
torizzazioni varie. Le conoscenze tecnico professio-
nali acquisite in anni di attività consentono di affron-
tare e risolvere le più svariate problematiche. La ditta 
Sbraccia ha le sue sedi in Viale dell'Umanesimo, 47 
a Roma Eur, in Piazza SS Filippo e Giacomo 5 a Pa-
lidoro ed in Via delle Baleniere ad Ostia.

Per contattare l'azienda si possono chiamare i nu-
meri 338 8355502, 347 5879374.
Oppure alla mailautospurgosbraccia@gmail.com.

Tutte le informazioni sul sito:
www.autospurgosbraccia.com
Per i lettori de L’Ortica c’è uno sconto del 15%.

SPURGO FOGNATURE, 
OCCHIO AI PESCECANI

ALLA SCOPERTA DELLA DITTA SBRACCIA, LEADER ASSOLUTO NEL SETTORE
DI ASPIRAZIONE LIQUAMI E SMALTIMENTO ACQUE REFLUE E METEORICHE



Fumata bianca per la ripavimentazione delle 
strade più disastrate nel quartiere Cerreto. 
Lottizzazione che da anni risente delle be-

ghe tra locale Consorzio e comune a causa del 
mancato rispetto di alcuni obblighi imposti dalla 
convenzione firmata tanti anni fa e poi ritoccata 
nel corso del tempo. Sotto l'ombrellone estivo di 
giugno infatti gli abitanti del Cerreto troveranno 
l'avvio dei lavori di rifacimento del manto stradale 
in via Atene, via Belgrado, via Bonn, via Berlino, 
via Copenaghen, via Berna, via Parigi, via San 
Marino più park, via Andorra, via La Valletta, via 
Lussemburgo, via Bruxelles, via Amsterdam, via 
Tirana, via Praga. Lo sblocco della situazione è 
stato reso possibile dal voto del Consiglio co-
munale che ha approvato la variazione di bilan-
cio che permette il completamento delle opere di 
urbanizzazione nel Consorzio Cerreto e la ripavi-
mentazione quindi di alcune strade. La fine della 
paralisi dovrebbe cancellare decenni di degrado 
e carte bollate, le opere di urbanizzazione erano 
state sospese, alla fine del secondo lotto, per il 
mancato pagamento degli stati di avanzamen-
to. Dopo la presa d’atto del Consiglio comunale 
dell’accordo tra i liquidatori del consorzio Cerreto 
e la società che ha realizzato parte delle opere 
di urbanizzazione e l’approvazione del Presidente 
del Tribunale di Civitavecchia, ora il municipio è 
stato autorizzato a versare su un conto specifico 
gestito dai liquidatori 406 mila euro ottenuti con 
la polizza fideiussoria. La società, nell’accordo 
stipulato, ha accettato di riprendere i lavori allo 
stesso prezzario del 2006, anno di aggiudicazione 
dell’appalto. I lavori, secondo quanto assicurato 
dai liquidatori, dovrebbe iniziare in questi giorni.

RIPAVIMENTATE
LE STRADE

DEL QUARTIERE 
CERRETO

SBLOCCATI I LAVORI
DI RIFACIMENTO DI 15 VIE
TRA LE PIÙ DISASTRATE
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Una residente di Ladispoli si aggiudicata un 
riconoscimento europeo di grande prestigio. 
Il premio Ischia internazionale di giornalismo, 

ovvero un riconoscimento, organizzato sotto l'alto 
patronato del presidente della Repubblica, conferito 
ai giornalisti che, nell'arco della propria carriera, si 
sono distinti per professionalità e deontologia. Il pre-
mio è stato istituito da Giuseppe Valentinonel 1980.
Il Premio Ischia internazionale per la comunicazio-
ne sociale, settore di grande attualità in un mon-
do dove i poveri ed i meno fortunati sono sovente 
dimenticati dai mass media, è stato assegnato a 

Francesca Landi, dal 2012 responsabile delle re-
lazioni pubbliche e dei media per Action Aid. La 
giornalista, residente a Ladispoli, è la vincitrice di 
questo premio che sarà consegnato a Lacco Ame-
no il 30 giugno nella prima serata del Premio Ischia 
di giornalismo. Evento nel corso del quale saran-
no assegnati anche altri importanti riconoscimenti, 
come il più innovativo fra i comunicatori d’azienda 
dell’anno, l’Innovazione editoriale nella comunica-
zione digitale. Ad assegnare il premio alla cittadina 
di Ladispoli è stata la giuria composta da Gerardo 
Capozza, Leonardo Bartoletti, Alessandro Bracci, 
Vittorio Cino, Stefano Porro, Danilo Di Tommaso, 
Ludovico Fois, Maurizio Salvi, Valeria Speroni, Lu-
ciano Tancredi e Carlo Gambalonga. I premi saran-
no consegnati a Lacco Ameno il 30 giugno nella 
prima serata del Premio Ischia di giornalismo, nel 
corso della quale saranno premiati anche il gior-
nalista sportivo della’anno Paolo Condò e Diego 
Bianchi per il programma ‘Gazebo’. Il Premio Ischia 
Internazionale, giunto alla 38esima edizione, ha 
voluto rendere doveroso merito ad Action Aid che 
agisce in circa 40 paesi tra Africa, Asia ed Ameri-
ca Latina per il contrasto alle cause della povertà, 
promuovendo la tutela dei diritti umani alla base dei 
programmi di sviluppo realizzati insieme ai cittadini 
delle comunità più emarginate. Emozionata Fran-
cesca Landi quando è stata raggiunta dalla notizia 
di aver vinto questo premio di caratura internazio-
nale per il proprio impegno sociale.
“Non sono né forte, né saggia, ho solo la forza per 
andare fino in fondo in ciò in cui credo. E a questa 
notizia non ci credo ancora. Ma sono contentissi-
ma”. 
Ladispoli sotto i riflettori internazionali dunque 
grazie al lavoro di una concittadina che si spera 
le autorità locali possano adeguatamente elogiare 
quanto prima. 

LADISPOLI SOTTO
I RIFLETTORI INTERNAZIONALI

LA GIORNALISTA LOCALE FRANCESCA LANDI IL 30 GIUGNO RICEVERÀ
IL PRESTIGIOSO PREMIO ISCHIA  PER LA COMUNICAZIONE SOCIALE
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Non sono bastate interrogazioni al Consiglio 
della Città metropolitana. Non sono state 
sufficienti le lettere di protesta dell’ammini-

strazione comunale di Ladispoli e della Direzione 
didattica dell’istituto Alberghiero. E nemmeno la 
minaccia, sacrosanta, del corpo studentesco di 
iniziare a scioperare per chiedere il diritto alla ob-
bligatoria attività fisica nelle ore di lezione. Tutto 
inutile. Il palazzetto dello sport davanti al plesso 
di via Caltagirone continua a rimanere solo un so-
gno. O, forse, un incubo visto che ormai i fantasmi 
del cantiere abbandonato popolano il sonno delle 
centinaia di studenti che stanno per finire l’anno 
scolastico ancora con l’amaro in bocca. Ormai è 
una faccenda brutta, da tre anni doveva essere 
inaugurata la palestra dell’Alberghiero, così come 
promesso a viva voce nei mesi scorsi dalla Cit-
tà metropolitana, ente competente per le scuole 
superiori. Vane parole, gli operai si sono visti per 
un po’ di tempo dopo le proteste amplificate dalla 
stampa, dalla Città metropolitana, guidata dal sin-
daco di Roma, Virginia Raggi, erano arrivate am-
pie rassicurazioni che i lavori sarebbero ripresi fino 
alla consegna dell’opera. Che, ricordiamo, rappre-
senterebbe una svolta epocale non solo per l’atti-
vità fisica degli studenti del plesso, ma anche per 
tutte le associazioni di basket, pallavolo, scherma 

ed altre discipline che avrebbero avuto finalmen-
te un palazzetto dello sport per gli allenamenti 
ed eventualmente anche le gare. Gli operai sono 
scomparsi, dell’ultimazione dell’opera nessuno 
parla, tra poche giorni finirà l’anno scolastico ed a 
settembre gli studenti dell’Alberghiero avranno lo 
stesso problema. Ovvero, continuare a praticare 
attività fisica nel cortile del plesso, salvo ovvia-
mente non poterlo fare quando piove o fa molto 
freddo. Tra ragazzi e corpo docente serpeggia da 
tempo grande amarezza per una faccenda che 
sembra sfuggire ad ogni logica.  
"Città Metropolitana di Roma Capitale – dicono 
all’Alberghiero – aveva garantito che l’iter sarebbe 
ripreso. Passano i mesi e invece di lavori non ne 
vediamo. Il consigliere comunale di Ladispoli e di 
Città Metropolitana, Federico Ascani, aveva pre-
sentato un’interrogazione in aula nei mesi scorsi, 
purtroppo non sono mai arrivate risposte concrete 
dalla capitale. Siamo amareggiati da tanto disin-
teresse”.
Che dire? Ora arriverà l’estate, si penserà ad ab-
bronzature e bagni in mare, della scuola tutti vor-
ranno dimenticarsi almeno fino a settembre. E 
la palestra, senza miracoli estivi a cui crediamo 
poco, resterà ancora un miraggio. Non solo cau-
sato dal caldo estivo, purtroppo.

QUELL’INCUBO
CHIAMATO PALESTRA

STA FINENDO L’ANNO SCOLASTICO E PER GLI STUDENTI DELL’ISTITUTO 
ALBERGHIERO IL PALAZZETTO DELLO SPORT CONTINUA

AD ESSERE SOLO UN DESIDERIO
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... è stato solo l'inizio
SALVIAMOCI DAL SEGUITO

CANDIDATI PER IL CONSIGLIO COMUNALE DI CERVETERI

LISTA CIVICA “NESSUN DORMA…”
CANDIDATO SINDACO SFORZA RUSPOLI

CANDIDATO SINDACO
SFORZA RUSPOLI

1

2

3

4

5

6

7

8

9

10

ANNESI DANILA

BOSSI SIMONA

CAMILLI FABIO

CAPANNINI GIUSEPPE VITTORIO

CESARINI NADIA

COBZARU MIHAIL	

D’ALESSANDRO RITA ANGELA

FOSCHINI ANTONIO JOSÈ

GALLO MASSIMO

ISOLI GIUSEPPE

LA MONICA LUCIANO

MAURO LISA

MECUCCI LUIGI

MILLICO CLARA

RETROSI STEFANO

RICCI UGO

SCARPONI CLAUDIA

SILVESTRELLI GIORGIO

SUSANU IOSIF

VISCONTI ELEONORA

11

12

13

14

15

16

17

18

19

20

Dirigente scolastico Cavaliere dell’Ordine al merito
della Repubblica Italiana

Presidente Ass. In difesa di Abele Artigiana

Atleta Presidente AVIS Cerveteri

Agricoltore Volontaria AVIS Cerveteri

Artista – Pittrice Operatore nella ristorazione

Artigiano Edile Commerciante - Agricoltore

Ex Carabiniere - Pescatore Artigiano Edile

Paracadutista, Scorta del Labaro delle 
Medaglie d’Oro Marescotti e Costantino Ruspoli 
Div. Folgore

Opinionista

Responsabile Centro d’Ascolto,
Parrocchia Pontificia Sant’Anna in Vaticano

Membro AVIS Cerveteri

UGCI Unione Giuristi Cattolici,
Amministratore Famiglia S. Ruspoli

Artigiano – Volontariato

DOMENICA 11 GIUGNO 2017ELEZIONI COMUNALI CERVETERI

VOTA
COSÌ

PER UN CAMBIAMENTO SERIO
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Che Michelangelo Merisi, meglio noto come 
il Caravaggio (nato a Milano il 27 Settembre 
1571), fosse una “miscela di genio e sre-

golatezza” è noto quanto i suoi “ritratti dal vero”, 
animato “dalla passione della realtà” (Vittorio Sgar-
bi). Mi soffermerò sull’essenziale della storia del-
la sua turbolenta vita, trascorsa, tra alti e 
bassi, alternando la frequentazione 
dei posti più malfamati alle 
dimore dei più potenti 
aristocratici dell’epo-
ca (fine 1500-inizio 
1600). Tante furo-
no le sue fughe 
da Milano a 
Roma, a Ge-
nova, a Na-
poli. Ricordo 
che a Roma 
fu messo 
in prigione 
ben cinque 
volte per 
poi essere 
c o n d a n n a -
to a morte, 
nel 1606, per 
l’uccisione di 
Ranuccio da Ter-
ni (un Tommasoni 
appartenente ad un’in-
fluente famiglia di militari 
filospagnoli).  Riuscì a sfug-
gire al capestro grazie alla nobile 
famiglia romana dei Colonna che lo trasferì 
nel palazzo del principe di Zagarolo, Don Marzio 
Colonna che aveva vasti territori nel napoletano. 
E’ bene ricordare che Napoli era, allora, dopo Pa-
rigi, la più grande metropoli d’Europa, e tre volte 
più grande di Roma.  Pur nell’agiatezza napoletana 
era a Roma che il Caravaggio aveva eseguito i due 
dipinti che gli diedero una fama internazionale: “La 
Buona Ventura” ed “I Bari”.  In quell’ambiente per-
verso e ipocrita, anche se in apparenza perbenista, 
lui (come Leonardo da Vinci) dipingeva il vero con 
tutti gli stati d’animo umani: la gioia, il dolore, la 
paura, la morte. I Colonna che lo avevano poi por-
tato a Napoli lo fecero fuggire a Malta, ove il secon-

do figlio di Costanza, Fabrizio Colonna, imputato di 
crimini paragonabili ai suoi e suo quasi coetaneo, 
era stato nominato Comandante capo della flotta 
dell’Ordine dei Cavalieri di Malta (di San Giovanni 
di Gerusalemme).  Un ordine religioso che acco-
glieva i giovani nobili più scapestrati concedendo-

gli una sorta di umanità.  (Caravaggio-La 
Vita e l’Arte. Eurostrada-Johnson 

S.p.A 2007). Dopo un bril-
lante esordio con il Gran 

Maestro Alof De Wi-
gnacourt fu di nuovo 

arrestato e messo 
in una “guna” 

(fossa scava-
ta nella roc-
cia profonda 
poco più di 
tre metri); 
p r o b a b i l -
mente per 
un episodio 
a sfondo 
omosessua-
le. Grazie ai 

soliti protettori 
riuscì a fuggire 

con una barca 
che lo portò a Sira-

cusa. Lasciamo i suoi 
ulteriori vagabondaggi 

siciliani (Messina, Palermo), 
sempre alternando perversio-

ne ad esecuzione di opere stupende, 
per ritrovarlo di nuovo a Napoli, sempre nel-

la cerchia protettrice dei Colonna. Dopo tanti anni 
di esilio e con la fama di pittore eccelso Caravag-
gio pensava di meritare la grazia del nuovo Papa 
Paolo V (eletto nel 1605) alias Camillo Borghese 
figlio di Marcantonio I.  Si sparse la voce che la 
grazia fu concessa. Ma dove sono le prove? Unico 
dispaccio ufficiale è quello del 1610 che riportava 
la notizia: “E’ morto Michel Angelo da Caravaggio 
pittore celebre a Porto Ercole mentre da Napoli ve-
niva a Roma per la grazia di Sua Santità fattali dal 
bando capitale che aveva”.  Domanda.  Se aveva 
ricevuto la rimozione del bando perché non rag-
giungere Roma via terra senza recarsi, via mare, in 

CARAVAGGIO VENNE 
DAVVERO A PALO LAZIALE?

ANALIZZIAMO A FONDO TUTTI I DUBBI CHE PERMANGONO
DOPO SECOLI SULLA PRESENZA DEL CELEBRE PITTORE

CHE FORSE ANDAVA IN CERCA DELLA GRAZIA
DI ALDO ERCOLI



terra toscana?  Evidentemente Caravaggio non si 
fidava e preferiva andare in un luogo che non era 
sotto lo Stato Pontificio.  Porto Ercole, già dal tem-
po di Filippo II (1512-1597), re di Spagna, di Napo-
li e Sicilia era stata annessa allo Stato dei Presidi 
(assieme a quello del Nord Africa). Tutto sotto do-
minio spagnolo. Le cronache del tempo riportano 
che Caravaggio morì per un violento stato febbrile 
mentre con ansia, attendeva una “feluca” (piccola 
imbarcazione a vela con due alberi a vela latina).  
Morì da solo (scrive il Baglioni uno dei critici più 
duri con lui) “senza l’aiuto di nessuno”. Possibile 
che non aveva dei servi, degli amici ad assisterlo? 
Altra domanda. Il pittore, lungo il tragitto marino, si 
fermò a Palo Laziale? Il viaggio da Napoli a Porto 
Ercole era “una passeggiata” già molti secoli prima 
(basti ricordare i Vichinghi-Normanni che nel X-XI 
sec. solcavano l’Atlantico a bordo delle loro veloci 
drakkar). E vi pare che i velieri o navi posteriori fos-
sero meno veloci? Se Caravaggio si fermò davanti 
a Palo lo fece solo per avere conferma certa della 
grazia.  Non ci teneva ad essere giustiziato da Fran-
cesco Borghese, duca di Rignano, governatore del 
fratello Papa Paolo V e generale dell’esercito ponti-
ficio. Non ho documenti né elementi per escludere 
o confermare la sua presenza a Palo o almeno non 
li conosco.  Quello che è certo è che la situazione 
a Roma era cambiata e non certo in meglio per il 
pittore. I Colonna e gli Orsini, nemici acerrimi per 
secoli, avevano smesso di farsi la guerra nel 1600. 
Marcantonio II Borghese (1601-1658) principe di 
Subiaco e generale di Spagna sposò nel 1619 Ca-
milla Orsini. Aggiungeteci che la feluca che doveva 
portare le tele del Merisi a Porto Ercole per motivi 
che non sappiamo fece marcia indietro.  Ciò è te-
stimoniato dal fatto che i dipinti giunsero nelle mani 
di Costanza Sforza Colonna nella città partenopea. 
Pur tra tanti dubbi ed interrogativi la mia opinione è 
che il Caravaggio, mutate le condizioni politiche, fu 
lasciato letteralmente da solo, senza più protettori. 
Poi gli Sforza-Colonna se erano a conoscenza del-
la sua morte dovevano per forza ritornare indietro. 
Che ci andavano a fare a Porto Ercole?
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IL LUNGOMARE
DIVENTA PUBBLICO

CALA IL SIPARIO SU MEZZO SECOLO DI DIATRIBE E CARTE BOLLATE,
LA PASSEGGIATA DI CAMPO DI MARE

CEDUTA IN COMODATO D’USO GRATUITO AL COMUNE

Dopo mezzo secolo di diatribe e carte bollate, 
il lungomare di Campo di Mare diventa pub-
blico. Davanti ai funzionari dell'Agenzia delle 

entrate, il sindaco di Cerveteri, Alessio Pascucci, 
ed i rappresentanti della società Ostilia, proprie-
taria del lungomare dei Navigatori Etruschi, han-
no firmato l'atto ufficiale di cessione in comodato 
d’uso gratuito al comune. Un atto propedeutico al 
passaggio definitivo della passeggiata davanti al 
mare al patrimonio pubblico di Cerveteri che avver-
rà nei prossimi mesi, nell'ambito della cessione di 
tutta la lottizzazione. Il comodato è stato sancito a 
tempo indeterminato, in attesa che partano i lavori 
di riqualificazione e ristrutturazione del lungomare il 
prossimo autunno. Dietro la firma dell'atto c'è stata 
una lunga opera di mediazione tra l'amministrazio-
ne comunale e la società Ostilia.
“E' un momento storico per Campo di Mare – af-
ferma il sindaco Pascucci – dopo oltre 50 anni di 
immobilismo abbiamo restituito il lungomare ai cit-
tadini di Cerveteri. Il comodato d'uso ci permetterà 
di inviare alla Regione Lazio la documentazione 
necessaria all'ottenimento del finanziamento di 790 
mila euro per avviare i lavori. Altri 430 mila euro sa-
ranno investiti dal comune. Il progetto è stato pos-

sibile grazie al fatto che abbiamo vinto un finanzia-
mento regionale nell’ambito del bando per il Piano 
degli interventi straordinari per lo sviluppo econo-
mico del litorale laziale. Ora possiamo, carte alla 
mano, dimostrare di avere preso possesso del lun-
gomare della nostra frazione balneare. Il chilome-
tro di fascia costiera sarà modernizzato, la strada 
completamente ripavimentata, nel rispetto dell’am-
biente saranno realizzate opere per abbattere le 
barriere architettoniche e permettere l'accesso dei 
disabili alla spiaggia. Previsti anche camminamenti 
ciclo pedonali per ridurre al massimo l'uso dei vei-
coli nei pressi della costa. In questi giorni conse-
gneremo alla Regione Lazio tutto il dossier sul lun-
gomare di Campo di Mare. E così calerà il sipario 
su una brutta storia che andava avanti dagli anni 
settanta a scapito dello sviluppo del turismo balne-
are di Cerveteri”.
Per accedere ai fondi della Pisana i parametri sono 
molto ferrei, l'avvio dei lavori dovrà avvenire entro 
il 30 settembre e dovranno terminare al massimo 
entro due anni. Gli amministratori auspicano che i 
tempi siano più brevi e Campo di Mare abbia una 
nuova passeggiata entro l'estate del prossimo 
anno.
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POLITICA
PER PASSIONE

E NON PER 
PROFESSIONE

Ancora poco tempo e poi gli elettori di 
Cerveteri daranno il loro giudizio nelle 
urne domenica 11 giugno. Abbiamo 

incontrato Franco Caucci, capolista del Par-
tito democratico a sostegno del candidato 
a sindaco, Juri Marini, per conoscere idee e 
previsioni su questa importante tornata elet-
torale.
Siamo a poche ore dal voto. Che giudizio 
trae Franco Caucci da questa campagna 
elettorale a Cerveteri?
La gente non tollera le ammucchiate e le ac-
cozzaglie, non vuole ascoltare le bugie e i bu-
giardi, per questo motivo credo che il Partito 
Democratico sia la scelta giusta da fare, per-
ché è l’UNICA RISPOSTA di cui ha bisogno 
Cerveteri.
Tutti temono l'astensionismo per la disaf-
fezione alla politica. Secondo lei come ri-
sponderà l'elettorato di Cerveteri?
L'elettorato di Cerveteri risponderà con se-
rietà, spero che si valuti la concretezza e la 
validità della nostra proposta programmati-
ca, nonché la figura del candidato a Sindaco. 
Noi del Partito Democratico non promettiamo 

opere titaniche ma risposte concrete e vere 
per il Futuro della Città di Cerveteri.  L’elet-
torato ormai è informato e sa valutare, farà la 
sua scelta, quindi prenderà in considerazione 
la proposta del Partito Democratico.
Perché l'11 giugno gli elettori dovrebbero 
votare Franco Caucci ed il Partito demo-
cratico?
Gli elettori dovranno scegliere obiettivamen-
te, analizzando l'operato di chi si ripropone a 
fronte di una proposta vera, seria. I personag-
gi della politica di ieri e di oggi non hanno mai 
affrontato le problematiche che affliggono la 
nostra Città e il nostro territorio con l’inten-
to di dare soluzioni vere e concrete, contro 
l’immobilismo. Mi pongo come cittadino che 
si mette al servizio della propria Città per il 
bene di tutti, non si può lasciare che la politi-
ca venga fatta sempre dai “soliti”, che hanno 
fatto della politica la propria professione, non 
certo per pura vocazione. NOI rappresentia-
mo il Nuovo, il Futuro, un’occasione unica 
per programmare nuove soluzioni di lunga 
durata e innalzare i processi qualitativi di vita 
e dare impulso allo sviluppo a Cerveteri.

INTERVISTA CON FRANCO CAUCCI,
CAPOLISTA DEL PARTITO DEMOCRATICO

ALLE ELEZIONI COMUNALI
A SOSTEGNO DELLA CANDIDATURA

A SINDACO DI JURI MARINI
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“C’È ANCORA MOLTO

DA FARE PER IL TERRITORIO”
INTERVISTA A TUTTO CAMPO CON GIOVANNI ZUCCONI,

RESPONSABILE DELLA SEZIONE DI CERVETERI E LADISPOLI
DEL GRUPPO ARCHEOLOGICO ROMANO

DI GIANNI PALMIERI

Essere un Comune che ospita o che confi-
na con un sito Unesco, è un privilegio che 
hanno pochissime città al mondo, e questo 

comporta, per le Amministrazioni comunali, dei 
doveri per i quali devono rispondere a tutta l’Uma-
nità. Di questo dovranno tenere conto i Sindaci, 
e le relative maggioranze, che verranno eletti l’11 
giugno nelle prossime elezioni comunali. In questo 
articolo non vogliamo dare pagelle ai nostri Ammi-
nistratori per quello che hanno fatto, negli ultimi 5 
anni, per le nostre straordinarie aree archeologi-
che. Lo abbiamo già fatto in precedenti articoli e 
non ci vogliamo ripetere. Vogliamo però guarda-
re avanti, ai prossimi 5 anni, chiedendo a chi vive 
da volontario archeologico le realtà di Cerveteri e 
di Ladispoli, di raccontarci cosa chiederebbe alle 
prossime Amministrazioni per valorizzare, sotto 
ogni punto di vista, i nostri siti patrimonio dell’U-
manità. Per questo abbiano intervistato Giovanni 
Zucconi, il responsabile della Sezione di Cerveteri 
– Ladispoli del Gruppo Archeologico Romano, la 
più antica e importante associazione di volontaria-
to archeologico d’Italia.
Presidente Zucconi, lei si è espresso recente-
mente in modo favorevole sullo stato delle aree 
archeologiche dei nostri due Comuni, e i parti-
colare di quelle di Cerveteri
“Anche se le campagne elettorali in corso non aiu-
tano certo un’analisi serena ed obiettiva, devo dire 
che le mie affermazioni non sono state smentite 
da nessuno con un minimo di cognizione. Anche 

in una recente manifestazione ufficiale, la Soprin-
tendente Alfonsina Russo e l’attuale responsabi-
le dell’area archeologica, Rita Cosentino, hanno 
avuto parlo di elogio per lo stato dei nostri siti, e 
non solo di quello della Necropoli della Banditac-
cia.”
Tutto bene quindi?
“Direi di no. Abbiamo solo cominciato a togliere la 
polvere da una casa che era stata abbandonata 
da decenni. Non so se si ricorda che solo 5 anni 
fa, lei mi pubblicò su L’Ortica un articolo dove ac-
cusavo i nostri Amministratori di non conoscere 
neanche l’esistenza del fondamentale Piano Une-
sco, il documento che dettava le linee da seguire 
per la corretta, e obbligatoria, tutela e valorizza-
zione delle aree archeologiche di Cerveteri. Il mio 
appello al futuro Sindaco fu: inserite il Piano Une-
sco nei vostri programmi elettorali.”
Cosa chiederebbe questa volta?
“Sono stati fatti importanti e determinanti passi 
avanti ma, per un territorio che ospita, tra Cerveteri 
e Ladispoli, poco meno di 500 ettari di aree arche-
ologiche, è inevitabile che sia necessario fare an-
cora moltissimo per poter esprimere tutte le enor-
mi potenzialità dei nostri due paesi. Naturalmente, 
tra Cerveteri e Ladispoli i problemi e le potenzialità 
sono diverse, ma io rappresento un’associazione 
che opera, da decenni, in tutti e due i Comuni, 
e quindi mi piace vederli come un unico territo-
rio. Cosa chiederei i futuri Sindaci? Innanzitutto di 
continuare con l’adozione del modello che a Cer-
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veteri è stato innegabilmente vincente, e che ha 
permesso di raggiungere gli splendidi risultati che 
sono sotto gli occhi di tutti. Il modello è semplice, 
e si basa su tre pilastri: Soprintendenza, Ammi-
nistrazione comunale e Volontariato archeologico. 
Un modello dove le Istituzioni collaborano insie-
me, ma veramente insieme, con stima e rispetto 
reciproco, per raggiugere importanti obiettivi co-
muni. Sembra una cosa semplice, ma non è mai 
stato così. Nel passato questa collaborazione era 
stata, a mio parere, solo di facciata. Nella realtà 
ognuno cercava di tracciare confini di competenze 
o di apparire il primo della classe. Questa sinergia 
tra le Istituzioni ha dato vita ad un ambiente dove 
le Associazioni di volontariato, in perfetta armonia 
e con una divisone dei compiti scaturita da incon-
tri organizzati dal Comune, hanno potuto operare 
in condizioni che non si erano mai manifestate pri-
ma. I risultati si sono visti subito, e sono sotto gli 
occhi di tutti. Di questo bisogna ringraziare, oltre 
il GAR che rappresento, anche le altre due splen-
dide associazioni di volontariato che operano nel 
nostro territorio: il Nucleo Archeologico Antica Ca-
ere e la Nuova Generazione Etrusca. Tutti hanno 
fatto un lavoro a dire poco straordinario. A queste 
si è unita da poco un’importante associazione di 
Santa Marinella: il Gruppo Archeologico del Terri-
torio Cerite.”
Tutti hanno fatto il loro dovere?
“Purtroppo no. Anche se è solo una mia opinione 
personale, per me i pilastri sarebbero dovuti esse-
re 4. Mancano gli imprenditori che investono sul 
nostro territorio, anche per piccoli impegni apri-
pista.”
Che cosa altro chiederebbe alle prossime Am-
ministrazioni?
“Quello che stiamo chiedendo tutti da anni. L’i-
stituzione di un Parco Archeologico che veda fi-
nalmente tutelati, con la giusta cornice giuridica, 
le centinaia di ettari di aree archeologiche del no-
stro territorio. E che veda finalmente attribuiti, da 
parte della Istituzioni regionali e statali, i necessa-
ri investimenti per la loro valorizzazione e la loro 



manutenzione. Chiederei che si faccia lo sforzo di 
redigere una vera e propria road map per stabili-
re un possibile percorso, in tempi e attività, che 
possano portare all’istituzione del Parco almeno 
entro le prossime due legislature. In questo modo 
sapremo sempre in quale punto del processo ci 
troviamo. Chiederei poi di alzare il livello delle ma-
nifestazioni sul territorio. Mi spiego meglio. Quel-
lo che adesso sono manifestazioni straordinarie, 
come le aperture di tombe normalmente chiuse o 
simili, devono diventare manifestazioni ordinarie, 
di tutti i giorni. Mentre bisognerà pensare a nuove 
manifestazioni di più alto profilo, veramente stra-
ordinarie, che possano elevare, a livello nazionale 
l’offerta turistico/archeologica di Cerveteri e Ladi-
spoli. Mi viene in mente, ma è solo un esempio 
per fare capire il livello, un Festival del Cinema 
Archeologico o un campus universitario dove, in 
determinati periodi dell’anno, si possano riunire 
gli studenti di tutto il mondo per valorizzare nuove 
aree o per approfondire temi riguardanti gli Etru-
schi. Tutto questo ci farebbe conoscere meglio in 
Italia e nel Mondo.”
Non ha altri sogni nel cassetto?
“Naturalmente sogno sempre che le Amministra-
zioni, non solo quelle comunali, si adoperino per 
regalare a Cerveteri un Museo degno di questo 
nome, ma capisco che non è una cosa che si 
possa risolvere in una sola legislatura. In attesa 
però si potrebbe cominciare a ragionare su un mio 
vecchio sogno: il museo diffuso. Un museo all’a-
perto, che “arredi”, sia il paese che le aree arche-
ologiche, con le riproduzioni, realizzate dai nostri 
abilissimi artigiani, di tutte le migliaia di opere che 
sono state portate, illegalmente o no, via da Cer-
veteri ed esposte in musei o collezioni di mezzo 
mendo. Sarebbe sicuramente un biglietto da visita 
da spendere nelle comunicazioni di marketing. Un 
esempi di questo che sto chiedendo è l’esposi-
zione, all’ingresso della Banditaccia, della splen-
dida copia del Sarcofago degli Sposi, realizzato 
da Giugiaro.” 





MULTISERVIZI CAERITE
A GONFIE VELE

In passato il nostro giornale non è mai stato 
tenero con la Multiservizi Caerite. Avevamo 
spesso segnalato come gestioni arroganti e 

supponenti avessero creato non pochi problemi 
alla municipalizzata del comune di Cerveteri. 
Critiche che a qualche amministratore della società 
non piacquero, tanto che furono presentati esposti 
contro il nostro settimanale perfino all'Ordine dei 
giornalisti. Denunce ovviamente archiviate perché 
L'Ortica da venti anni racconta la verità, anche 
quando è scomoda per il potere. Per fortuna, 
così come il tempo, anche gli amministratori della 
Multiservizi Caerite passano ed occorre notare 
che da quando al timone dell'azienda c'è Claudio 
Ricci, saggiamente coadiuvato dal direttore 
generale Alex Sorokin, la situazione è radicalmente 
cambiata. Dagli annunci allarmistici di buchi in 
bilancio e dai tagli indiscriminati che producevano 
poche migliaia di euro di attivo, siamo finalmente 
passati ad una gestione proficua, non umorale e 
soprattutto molto concreta. A confermare questo 
trend non siamo noi, bensì i numeri ufficiali della 
società municipalizzata che ha chiuso il bilancio 
2016 con oltre 417.000 euro di attivo. Un dato 
importante che conferma la bontà del lavoro dei 
dirigenti, segnando una inversione di rotta attesa 
da tempo. Sono anni che L'Ortica scrive che la 
Multiservizi Caerite è un patrimonio della collettività, 

occupandosi di settori pubblici significativi come 
farmacie comunali, pubblica illuminazione, verde, 
luci votive cimiteri e servizio irriguo a Cerenova. 
Dando lavoro a decine di dipendenti. Sotto la 
guida dell'amministratore Claudio Ricci la musica 
è cambiata, l'analisi del documento di bilancio, 
in via di approvazione, fotografa un rilancio 
importante, laddove invece in tutta la penisola 
molte aziende municipalizzate sono al collasso, 
avvinte dai debiti e con il fallimento dietro 
l'angolo. Dietro questo traguardo c'è ovviamente 
un lavoro complesso, c'è una politica innovativa 
per acquisto dei farmaci centralizzato, c'è una 
gestione differente dei contratti di consulenza. 
Non scopriamo nulla di nuovo nell'affermare 
che la società del comune di Cerveteri viene ora 
amministrata con l'antico ma saggio criterio del 
buon padre di famiglia che evita tutti gli sprechi ed 
ottimizza il bilancio domestico. Senza dimenticare 
la politica di risparmio energetico che eviterà 
alla società di dover pagare quelle stratosferiche 
bollette di consumi degli anni passati. Ovvio che 
ci siano margini di miglioramento, ad iniziare ad 
esempio dalla gestione di alcuni settori cimiteriali 
dove i cittadini segnalano carenze e problemi. Un 
lavoro insomma ancora accurato da svolgere, ma 
la strada è quella giusta. Come confermano i conti 
dell'anno appena trascorso. C
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LA SOCIETÀ MUNICIPALIZZATA HA CHIUSO L'ANNO CON UN ATTIVO
DI 417.000 EURO GRAZIE ALLA OCULATA

GESTIONE DELL'AMMINISTRATORE UNICO CLAUDIO RICCI
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“IL CALCIO A CERVETERI
STA MORENDO”

ACCORATO APPELLO DEL PRESIDENTE MAURO MAZZARINI,
SENZA UNO SPONSOR LA SQUADRA RISCHIA DI NON ISCRIVERSI

AL CAMPIONATO DI PROMOZIONE
DI FABIO NORI

A Cerveteri si rischia di rimanere senza 
squadra di calcio. La paventata ipotesi 
potrebbe materializzarsi qualora la società 

verde azzurra non trovasse sponsor pronti a so-
stenere la categoria della Promozione. Un cam-
pionato dilettantistico che comporta delle spese 
notevoli se un club non ha entrate economiche 
adeguate.
L'allarme lo ha lanciato il massimo dirigente, 
Mauro Mazzarini, che ai mass media in questi 
giorni ha esternato le sue preoccupazioni sul fu-

turo della società, da lui rilevata nel 2007 ed alla 
quale ha dato un presente decoroso, rispetto alle 
scadenti gestioni precedenti.
Le parole del number one del Cerveteri Calcio 
sono una requisitoria contro una città che sem-
bra aver dimenticato l’amore per la squadra lo-
cale, vivendo ancora di nostalgia per un passato 
glorioso che ormai appare morto e sepolto. L’e-
popea di Re Ceripa, del Cerveteri in Serie C/2 
e del calcio professionistico è solo un bellissimo 
ricordo, se non si volta pagina si corre il serio 
rischio di celebrare il funerale del football. 
“Purtroppo a Cerveteri - esclama sconsolato 
il presidente Mazzarini - non c’è più interesse 
per il calcio. Dobbiamo pagare tutto, dall’affitto 
al Comune alle utenze, fino ai lavori di sistema-
zione perché tanto non sono mai realizzati. A li-
vello di prima squadra, a parte qualche piccola 
sponsorizzazione, non abbiamo nessuna entrata 
economica esterna. Nel settore giovanile quello 
che incassiamo lo spendiamo per i tecnici e le 
attrezzature”.  
Sono dure le parole di Mazzarini che ha chiamato 
in causa anche l'amministrazione comunale per il 
poco interesse verso il sodalizio etrusco. Cerve-
teri, purtroppo, rischia di perdere il calcio dopo il 
fallimento del 1994, quando fu radiato dal profes-
sionismo e dovette ricominciare dall’inferno dei 
dilettanti. L'appello dei tifosi è rivolto a Mazzarini 
affinché non molli la presa e trovi una soluzione 
per tentare di salvare la società del baratro.
“Servono sponsor, Cerveteri non deve fallire”. 
Questo l’appello che da giorni rimbalza tra i tifosi 
sui social. Possibile che a Cerveteri non ci sia un 
imprenditore, o una cordata di commercianti, in 
grado di sponsorizzare la partecipazione del Cer-
veteri al campionato di Promozione?



Ogni tanto arriva anche per il settore idrico di 
Cerveteri qualche bella notizia. Sono infatti 
state aperte le iscrizioni all’elenco che permet-

tere di richiedere le agevolazioni tariffarie per l'anno 
2017 per quanto riguarda il pagamento dell'utenza 
dell’acqua. Settore pubblico che a Cerveteri da anni è 
fonte di proteste da parte degli utenti per bollette stra-
tosferiche e manutenzione non sempre tempestiva. 
La possibilità di accedere alle agevolazioni, dunque 
pagare meno care le bollette, riguarda una serie ben 
precisa di utenti. Hanno diritto ad usufruire dell’agevo-
lazione, i nuclei familiari residenti in prima casa o do-
miciliati ovvero in locazione, nell’abitazione alimentata 
dall’utenza per la quale si chiede l’agevolazione. Han-
no altresì diritto tutti coloro che dichiareranno di non 
possedere un abitazione classificata nelle categorie 
catastali casa signorile, villino, villa, castelli e palazzi di 
pregio artistico e di avere un indicatore di reddito fino 
a 13.623,96 euro se si tratta di un nucleo familiare fino 
a 3 componenti, fino ad euro 15.627,96 per 4 com-
ponenti e fino a euro 17.710,94 se il nucleo familiare 
conta 5 o più componenti. La richiesta deve essere 
presentata per una sola abitazione del nucleo fami-
liare. Il nucleo familiare deve presentare la richiesta di 
agevolazione utilizzando gli specifici moduli scaricabili 
dal sito del Comune di Cerveteri allegando modello 
ISEE rilasciato nell’anno 2017, documento di identità 
in corso di validità, prima pagina di una bolletta relativa 
all’anno 2016 per la verifica del numero dell’utenza e 
del nominativo del soggetto intestatario.
La documentazione dell’istanza di agevolazione deve 
essere presentata entro e non oltre il 31 dicembre 
2017. La richiesta deve essere inviata all’indirizzo age-
volazioni@ato2roma.it, o in alternativa per posta ordi-
naria indirizzata a STO ATO 2 Lazio Centrale Roma Via 
Cesare Pascarella, n.31, 00153 Roma. Tutte le infor-
mazioni e la modulistica è disponibile sul sito www.
comune.cerveteri.rm.it nella sezione ‘notizie’.

ARRIVA
IL BONUS ACQUA

ECCO COME RICHIEDERE 
L’AGEVOLAZIONE TARIFFARIA

PER L'ANNO 2017,
LA DOCUMENTAZIONE DELL’ISTANZA 

DEVE ESSERE PRESENTATA ENTRO
E NON OLTRE IL 31 DICEMBRE



Come annunciato su queste pagine, parte il 
servizio integrativo di Isola Ecologica Itine-
rante, che aiuterà i cittadini di Cerveteri resi-

denti e non residenti nel fare tutti i giorni la raccolta 
differenziata.  
Ogni sabato, dalle ore 09.00 alle ore 13.00 saran-
no posizionate quattro isole itineranti per il confe-
rimento di organico e di pannolini e pannoloni. Le 
isole saranno posizionate nelle piazze principali 
delle frazioni de I Terzi, Borgo San Martino, Due Ca-
sette e al Borgo del Sasso all'incrocio tra Via Monte 
Organo e Via Furbara Sasso. Il servizio è destinato 
ai residenti delle zone rurali.
Importanti novità anche per quanto riguarda la Po-
stazione della raccolta differenziata di Cerenova, 
orari di apertura extra large e nuove postazioni.  Al 
fine di venire in contro alle richieste dei numero-
sissimi villeggianti e possessori di seconde case di 
Marina di Cerveteri, a partire dalle ore 16.00 di do-
menica fino alle ore 13.00 del lunedì, saranno po-
sizionate delle postazioni in Piazzale Zambra, nella 
Piazza del Mercato della Domenica, e due presso 
il cavalcaferrovia di Viale Campo di Mare. Le po-
stazioni saranno attrezzate per ricevere ogni tipo di 
rifiuto, carta, plastica, vetro e metallo, organico e 
indifferenziato. Le postazioni di Marina di Cerveteri 
sono riservate agli utenti non residenti. Per poter-
le utilizzare è necessario portare con se la tessera 
sanitaria dell’intestatario dell’utenza. Tutte le infor-
mazioni sul servizio di raccolta differenziata porta a 
porta sono disponibili sul sito internetwww.comu-
ne.cerveteri.rm.it nella sezione ‘Cerveteri Chiama a 
Raccolta’.

PARTE OGNI SABATO 
IL SERVIZIO INTEGRATIVO 

DI ISOLA ECOLOGICA 
ITINERANTE

News Cerveteri



Santa Marinella ha visto portare a segno un 
altro finanziamento, questa volta per un pro-
getto focalizzato sul cinema e l’audiovisivo, 

ambito di espressione artistica connotato nella tra-
dizione culturale della città.
Il progetto “Mosaico di Luce”, ideato ed elaborato 
dal Consigliere comunale Andrea Passerini, dal va-
lore di euro 14.600, è stato finanziato dalla Regione 
e potrà rivestire un grande interesse per gli amanti 
dell’arte cinematografica. 
“Tra le tante iniziative pianificate – dichiara Passe-
rini – sono previsti un convegno sul linguaggio e 
l’evoluzione del montaggio, una mostra di cimeli e 
documenti storici del periodo Hollywood sul Teve-
re, una serie di incontri legati alla visione e discus-
sione delle opere cinematografiche del dopoguerra 
italiano ed eventi espositivi sul materiale storico uti-
lizzato nei set cinematografici. 
Interessanti saranno anche i laboratori di tecnica di 
montaggio, post produzione elettronica (soprattut-
to per il target più giovane), nonché laboratori infor-
mativi sulla conoscenza sul linguaggio e la semioti-
ca di quest’arte. Infine, sarà possibile prendere vi-
sione di minicicli di proiezioni dedicati a monografie 
di importanti autori del cinema. Gratificati dal sesto 
finanziamento ottenuto nel solo 2017, sento il do-
vere di sottolineare l’ottimo lavoro profuso dall’Uffi-
cio Europa del Comune, che ho promosso alla fine 
dello scorso anno e che mi sta meritoriamente sup-
portando nel lavoro di elaborazione progettuale”.

FINANZIATO 
IL PROGETTO

“MOSAICO DI LUCE”

News Santa Marinella



Nata nel 1960 ad Anguillara Sabazia per fe-
steggiare quella che era l’attività principale 
del paese sulle sponde del lago di Braccia-

no, un gruppo di amici denominati la “Cagnara”, 
con la collaborazione dei pescatori locali, crea-
rono quelle che in seguito vennero chiamate “Le 
Fraschette”: piccole capanne costruite con can-
nucce e rami di alberi, dove all’interno veniva pre-
parato il “cottio” dei lattarini, delle anguille, (un’ot-
tima frittura di pesci lacustri). Durante la giornata 
di festa si svolgevano diverse manifestazioni tra 
cui la “Corsa dei Pesci” effettuata dai quattro Ri-
oni. Quest’anno la Sagra, organizzata dalla Pro 
Loco, associazioni e  rioni locali,  torna il 10 e 11 
giugno a Piazza del Molo e a Lungolago R. Belloni, 
il “cottio” sarà allestito nella centrale piazza del 
Molo, che proporrà ai visitatori un cartoccio con il 
classico “lattarino” mentre sul lungolago, saranno 
allestite le classiche “fraschette” realizzate dai Ri-
oni e dove si potranno gustare diversi piatti (dagli 
antipasti ai contorni), tutti rigorosamente a base 
di pesce di lago locale preparati sempre con i tra-
dizionali metodi dei pescatori. I due giorni di fe-
sta, saranno allietati dalla presenza del mercatino 
dell’artigianato dove i visitatori potranno curiosare 
tra prodotti tipici locali e regionali. Sarà possibile 
inoltre, ascoltare buona musica in diversi punti di-
slocati nel percorso della manifestazione e presso 
l’anfiteatro, sarà allestito un angolo esclusivamen-

AD ANGUILLARA SABAZIA
LA STAGIONE ESTIVA INIZIA CON LA STORICA 

“SAGRA DEL PESCE”
SEMPRE ATTUALE LA PIÙ ANTICA SAGRA DEL LAGO SABATINO

GIUNGE ALLA 57^ EDIZIONE

A
n

g
u

il
la

ra

56

te dedicato ai giovani. Si chiuderà in bellezza con 
il magnifico spettacolo pirotecnico dei fuochi arti-
ficiali sull’acqua.

Carmine Capozucco



Salute Benessere

OMEOPATIA:
È TEMPO DI CACCIA ALLE STREGHE

Di certo quando un chirurgo 
asporta un rene sano al posto 
di quello malato e quando un 

medico, seppur specialista, sbaglia 
una diagnosi che porta al decesso… 
tutto questo, e altro, fa meno rumo-
re del caso del bambino, affetto da 
otite, deceduto perché curato con 
l’omeopatia. Se si vuole dare caccia 
alle streghe questo è il momento. Io 
non me la sento di difendere il col-
lega omeopata perché, in forma di 
unicismo esasperato, fa male a tutti: 
pazienti e alla stessa omeopatia. Ora 
si fa presto a dire che l’omeopatia è 
“acqua fresca”. E’ troppo facile. E’ 
vero il contrario anche se questa for-
ma alternativa di medicina non cura 
tutti né tutto. Ha dei limiti… come 
del resto le ha la terapia conven-
zionale. Per 25 anni ho insegnato le 
bioterapie (omeopatia compresa) in 
tante città italiane (Roma, Firenze, 
Bologna, Milano, Lecce, Ancona). 
Credo che tra medici e farmacisti ab-
bia avuto qualche migliaia di allievi. 
A tutti ho sempre detto che prima di 
essere omeopati (pratica più diffici-
le) occorre essere medici. Nel caso 

dell’otite occorre fare una diagnosi 
precisa con l’otoscopia dopo un’a-
namnesi e visita accurata dell’oro-
faringe. E’ importante premere sulla 
mastoide (sta dietro l’orecchio) per 
scongiurare una mastoidite. Vedere 
con l’otoscopio il colore della mem-
brana timpanica, premere sull’ante-
lice, escludere una flogosi o piccolo 
ascesso nel condotto uditivo esterno 
… in poche parole “prima medici poi 
omeopati”. Uno stato febbrile in un 
soggetto che soffre di otite non deve 
durare più di due o tre giorni altri-
menti è bene ricorrere al più presto 
ad una terapia antibiotica. Ciò specie 
se la temperatura è sempre più alta 
la sera e perdura. Io ho trattato forme 
senza complicanze di otite con rime-
di omeopatici ma non mi sono mai 
azzardato ad utilizzarli, nelle forme 
batteriche che danno febbre e dolori 
continui. Le complicanze sono molto 
gravi specie l’ascesso cerebrale e la 
mastoidite. Purtroppo non è la prima 
volta che sento un caso del genere. 
Credere di poter curare certe malat-
tie solo con l’omeopatia è una forma 
di fanatismo e fideismo esasperato. 

Ripeto molto pericoloso. Ci sono 
persino alcuni omeopati che dicono 
di far ricrescere i capelli in soggetti 
geneticamente calvi!! Cosi si fa del 
male all’omeopatia, la si espone alla 
gogna mediatica, la si distrugge. In 
tante patologie, specie nei soggetti, 
cronici, con malattie recidivanti, la 
terapia omeopatica è utilissima. Altro 
che acqua fresca!! Sarò monotono 
ma il ritornello è sempre lo stesso bi-
sogna essere prima medici tradizio-
nali e poi, se uno vuole, anche omeo-
pati. L’ optimum sarebbe parlare due 
lingue, conoscere prima la semeioti-
ca classica e poi, in più, quella stret-
tamente omeopatica. Agire secondo 
scienza e coscienza senza crimina-
lizzare, né speculare sulle disgrazie 
dell’una o dell’altra. Non ci deve es-
sere guerra ma collaborazione come 
si fa in Francia, Germania, Gran Bre-
tagna, Olanda, Belgio… Certo è che 
il caso incredibile, di questo povero 
bambino, deceduto per complicanze 
di un otite ha gettato ingiustamente 
un “ombra sinistra” sulla omeopatia. 
Era quello che molti qui da noi, vo-
levano. Il perché è fin troppo chiaro.

A cura del Dottor Professor ALDO ERCOLI
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Psicologa - Psicoterapeuta - Ipnositerapeuta

Colloqui di sostegno psicologico
e/o di psicoterapia individuale e di coppia

Sostegno nella maternità
Sostegno per genitori di adolescenti

Sostegno per famigliari di persone con malattie neurologiche e degenerative
Disturbo di Attacchi di Panico - Ansia generalizzata

Ansia da prestazione - Depressione
Disordini Alimentari - Consulenza Tecnica di Parte per i tribunali

IPNOSI PER:
coadiuvante per dolore cronico ed acuto - smettere di fumare 

preparazione al parto - preparazione a gare sportive e agli esami
coadiuvante nei trattamenti dermatologici

(alopecia, psoriasi, dermatiti atopiche, verruche)

benessere per la persona e per la famiglia

In questo e nei prossimi due ar-
ticoli, voglio parlare di ambiente 
lavorativo. Ora verrà affrontato il 

mobbing. Nelle settimane succes-
sive parlerò di burn-out e, poi, di 
clima organizzativo. Mi auguro di 
fare cosa gradita. Nel 2002 sulla 

rivista FACTS n° 23 è stato descritto in 
modo semplice ma esaustivo e, forse, per 

la prima volta, il mobbing lavorativo definendolo 
come “un comportamento ripetuto, irragionevo-
le, rivolto contro un dipendente o un gruppo di 
dipendenti, tale da creare un rischio per 
la salute e la sicurezza”. È impor-
tante evidenziare due termini 
fondamentali: 1- com-
portamento: una serie 
di azioni o comuni-
cazioni intimida-
torie, minatorie, 
aggressive ed 
umilianti che 
portano all’i-
solamento e 
che impe-
discono al 
l avo ra to re 
di difender-
si; 2- salute: 
chi subisce 
il mobbing 
ha un serio 
rischio di com-
promettere la 
sua salute fisica 
e mentale, manife-
stando per esempio, 
depressione, calo dell’au-
tostima, autobiasimo, fobie, 
disturbi del sonno, problemi digestivi 
e muscolo scheletrici fino ad arrivare anche alla 
manifestazione di sintomi legati al Disturbo Post 
Traumatico da Stress (che, solitamente, emer-
ge dopo esperienze traumatiche che mettono in 
pericolo la propria sopravvivenza quali disastri, 
incidenti o aggressioni). L’obiettivo del mobbing 
è indurre il licenziamento del mobbizzato. Nel 
mobbing esistono tre “attori”, il mobber ossia chi 
attua i comportamenti vessatori; c’è poi il ber-
saglio/mobbizzato, ossia chi subisce il mobbing; 
infine ci sono gli spettatori, i colleghi che osser-
vano ciò che succede. Il mobbing può essere 
orizzontale, quando mobber e bersaglio hanno la 
stessa parità di ruolo, oppure verticale quando il 

mobber è il capo, o un preposto, del bersaglio. 
In quest’ultimo caso si parla di “bossing o mob-
bing strategico” ed è determinato dall’esigenza 
di rinnovare il personale aggirando le garanzie 
lavorative sindacali. Il bossing viene messo in 
atto in modo razionale e con precisione chirur-
gica e le mosse attuate sono sabotaggi lavorativi 
(affidando compiti degradanti, togliendo incarichi 
importanti e consoni al ruolo, alla preparazione 
ed all’esperienza curriculare), togliendo i vantag-
gi che ha raggiunto il lavoratore (per esempio, 
cellulare e macchina aziendale). Solitamente chi 

è bersaglio di mobbing è: 1- una persona 
che in quell’ambiente lavorativo è 

sola (per es., una donna in 
un ambiente maschile); 

2- una persona che 
emerge dal gruppo, 

che si nota; 3- 
una persona di 

successo (su-
scita invidia); 
4- una per-
sona nuova, 
più vulnera-
bile perché 
non cono-
sce le dina-
miche né le 
persone op-

pure è con-
frontata con 

la precedente, 
considerata più 

brava o qualificata. 
Le motivazioni della 

presenza del mobbing 
possono essere varie: 1- 

nell’azienda il mobbing è un 
comportamento tollerato e non viene 

considerato un problema; 2- conflitti di ruolo; 3- 
il ruolo lavorativo che ricopre il lavoratore ber-
saglio è molto richiesto; 4- la dirigenza pressa il 
lavoratore; 5- scarsa qualità nel rapporto tra col-
leghi e tra la dirigenza e i lavoratori. L’ideale è la 
prevenzione con interventi mirati in azienda, sia 
preventivi che “curativi”. Spesso, però, la vittima 
si sente sola ed isolata e ha difficoltà di denun-
ciare credendo che ciò che le sta succedendo sia 
colpa sua. In questo caso è importante che inizi 
a pensare che il problema non è il suo ma dell’a-
zienda; è importante, inoltre, che rinforzi l’auto-
stima e che impari delle tecniche comunicative di 
risposta adatte.

QUANDO IL LAVORO DIVENTA
PERICOLOSO PER LA SALUTE: IL MOBBING

Dottoressa
ANNA MARIA RITA MASIN
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CLORURO DI MAGNESIO: 
IL RIMEDIO

CHE CURA QUASI TUTTO

Il cloruro di magnesio è composto da cloro e ma-
gnesio, due elementi che apportano numerosi 
benefici per la salute e la bellezza del corpo. Ha 

un costo irrisorio, in quanto è lo scarto del sale.  Le 
sue eccezionali proprietà terapeutiche furono sco-
perte durante la prima guerra mondiale dal prof. 
Pierre Delbet, dopo averlo utilizzato con successo 
per curare le ferite dei soldati. 
Il cloruro di magnesio è ottimo per purificare il san-
gue ed aiuta ad equilibrarne il pH. Grazie a questa 
sua proprietà, il cloruro di magnesio aiuta a preve-
nire molte malattie. Aiuta ad eliminare l’acido che 
si accumula nei reni, favorendo il corretto funzio-
namento e la buona salute di questi organi. Sti-
mola le funzioni cerebrali e la trasmissione degli 
impulsi nervosi, contribuendo in questo modo a 
preservare l’equilibrio mentale.
È ideale per gli sportivi o per chi pratica attività fisi-
ca perché aiuta a prevenire e a combattere le lesio-
ni muscolari, i crampi, l’affaticamento e/o la stan-
chezza muscolare. Stimola il buon funzionamento 
del sistema cardiovascolare, prevenendo le malat-
tie cardiache. Aiuta a diminuire i livelli di coleste-
rolo cattivo, stimolando la buona circolazione del 
sangue. È un potente rimedio antistress che aiuta 
anche a combattere la depressione, la nausea e 
la stanchezza. Ha un ruolo molto importante nella 
regolazione della temperatura corporea. Previene 
disturbi quali le emorroidi, migliora la salute inte-
stinale ed è utile in caso di colite, stitichezza, etc.
Previene e combatte i problemi alla prostata. Le ri-
cerche dimostrano che aiuta a prevenire alcuni tipi 
di tumori. Rafforza il sistema immunitario, previene 
e combatte raffreddore, catarro e infezioni. Previe-
ne l’invecchiamento precoce, in quanto apporta 
vitalità al corpo e favorisce la rigenerazione cellu-
lare. Fondamentale nella prevenzione dell’osteo-
porosi perché fissa il calcio nelle ossa. Il cloruro di 
magnesio previene la formazione di calcoli renali, 
evitando che l’ossalato di calcio si accumuli nei 
reni. Riduce i sintomi della sindrome premestrua-
le e stimolano la regolazione ormonale. Combatte 
i radicali liberi evitando la formazione di tumori e 
verruche. Il cloruro di magnesio pulisce le arterie e 
previene, a sua volta, l’arteriosclerosi.
In ogni caso è bene consultare il medico curante, 
infatti esistono alcune controindicazioni: è sconsi-
gliato in caso di diarrea perché ha un effetto lassati-
vo, in caso di insufficienza renale e colite ulcerosa. 
Nel caso in cui si stessero assumendo antibiotici, il 
cloruro di magnesio potrebbe ridurne l’efficacia, di 
conseguenza si consiglia di consumarlo 3 0 4 ore 
prima di assumere l’antibiotico.




